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Ambiti di competenza

• Organismo pagatore: istituito dalla Regione Veneto 
per la gestione dei fondi FEAGA (PAC)

• e FEASR (PSR)

• Organismo intermedio: individuato dalla Regione 
Veneto per la gestione di parte del POR FESR 2014-
2020

• Funzioni regionali delegate: in materia di agricoltura 
e sviluppo rurale

• Cooperazione europea: nell’ambito di progetti 
promossi dalla Regione Veneto

Documento realizzato a cura della Direzione - Settore affari istituzionali



Organismo Intermedio - AVEPA

• Settori di intervento in ambito FESR:

➢ Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione

➢ Agenda digitale

➢ Competitività dei sistemi produttivi

➢ Sostenibilità energetica e qualità ambientale

➢ Rischio sismico e idraulico

➢ Sviluppo urbano sostenibile

• Funzioni e attività in ambito FESR:

✓ Gestione dei moduli informatici in SIU

✓ Ricevibilità e istruttoria delle domande di sostegno

✓ Ammissibilità del beneficiario al finanziamento e impegno di spesa

✓ Verifiche amministrative, rendicontali e sul posto

✓ Liquidazione delle domande e pagamento al beneficiario
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I nuovi bandi per l’efficientamento energetico delle PMI

Finalità del Bando

Il Bando concorre a realizzare gli obiettivi della
strategia «Europa 20-20», della strategia
EUSALP–Azione 9 e del Piano Energetico
Regionale incentivando le imprese alla riduzione
dei consumi energetici e delle emissioni di gas
climalteranti.

Bando a graduatoria con
Dotazione finanziaria 
di 12 milioni di euro
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Soggetti potenziali beneficiari 

PMI singole iscritte come «attiva» al Registro delle Imprese o
all’AIA da più di 12 mesi dalla data di apertura dei termini

➢ che esercitano un’attività con Codice Ateco 2007 nei settori individuati nell’Allegato B

➢ che hanno l’unità operativa oggetto di intervento in Veneto (la localizzazione deve

risultare dalla visura camerale)

➢ che sono nel pieno esercizio dei propri diritti, non sono in liquidazione volontaria o

sottoposte a procedure concorsuali

➢ che abbiano capacità amministrativa, finanziaria e operativa e siano in regola con le

norme in materia previdenziale, assistenziale e assicurativa.

Un soggetto               una domanda! 



«non è per tutti, non è per tutto»

Soggetti beneficiari: leggere con attenzione i bandi

Spese ammissibili: adesione agli obiettivi dei bandi, coerenza tra le spese,

Documentazione da allegare: documenti essenziali, 

Alcune regole base
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Interventi ammissibili

Sono ammissibili i progetti coerenti con il Piano
Energetico Regionale finalizzati al contenimento della
spesa energetica, alla riduzione delle emissioni di
gas climalteranti e alla valorizzazione delle fonti
rinnovabili secondo le opportunità di risparmio
energetico individuate e quantificate dalla diagnosi
energetica.

I progetti si articolano in 3 fasi
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FASE 1: valutazione ante intervento del fabbisogno energetico annuo

complessivo dell'unità operativa oggetto del progetto e individuazione

delle opportunità di risparmio energetico e di riduzione delle emissioni

di gas climalteranti attraverso diagnosi energetica.

La diagnosi energetica:

• deve essere realizzata in conformità ai criteri espressi dall'allegato 2 al D.lgs n.102 del 2014;

• è valida se eseguita tra il 19 luglio 2016 e la data di presentazione della domanda di partecipazione;

• deve individuare i consumi energetici, in kWh e tep, e le emissioni di gas climalteranti, in kg di

CO2 equivalente, per l’unità operativa oggetto dell’intervento;

• deve individuare opportunità di risparmio energetico per l’unità operativa oggetto dell’intervento

che consentano di quantificare il risparmio energetico e la diminuzione delle emissioni di gas

climalteranti sino al 2023 (valore obiettivo specifico POR 2014-2020);

• deve quantificare il risparmio energetico, espresso in kWh e tep e la diminuzione delle emissioni

di gas climalteranti, espressa in chilogrammi di CO2 equivalente, per le opportunità individuate.
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FASE 2 elaborazione e sviluppo del progetto di contenimento dei

consumi energetici e delle emissioni di gas climalteranti sulla base

degli interventi previsti dalla diagnosi energetica

a) Progetti finalizzati all’aumento dell’efficienza energetica e alla riduzione delle

emissioni di gas climalteranti attraverso:

• installazione di impianti produttivi ad alta efficienza, di sistemi e componenti in grado di

contenere i consumi energetici nei processi produttivi, nonché utilizzo di energia

recuperata dai cicli produttivi;

• interventi definiti di tipo «soft»: possono essere effettuati soltanto con la realizzazione

conseguente di interventi di tipo «hard» (quali ad esempio la

riconfigurazione/sostituzione di macchinari, l’inserimento di nuovi filtri/motori e simili);

• Interventi diretti all’efficientamento energetico negli edifici delle unità operative;

b) Progetti di autoconsumo da fonti rinnovabili:

• installazione di impianti di produzione di energia proveniente da fonti rinnovabili

destinata a essere utilizzata per lo svolgimento dell’attività dell’impresa nell’unità

operativa dell’intervento;

• installazione di impianti di cogenerazione ad alto rendimento la cui produzione di

energia è destinata all’autoconsumo in processi di lavorazioni industriali.
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FASE 3 valutazione post intervento di raggiungimento

dell’obiettivo di progetto nonché di risparmio energetico e di

riduzione di emissioni di gas climalteranti, attraverso

a) relazione tecnica asseverata che illustri gli obiettivi in termini

di risparmio energetico e di riduzione di emissioni di gas

climalteranti conseguiti e la loro coerenza con la diagnosi

energetica ante intervento;

oppure

b) diagnosi energetica realizzata in conformità ai criteri espressi

dall'allegato 2 al D.lgs n.102 del 2014.
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Interventi ammissibili

FASE 1 FASE 2 FASE 3

19/07/2016 data 
presentazione 
della domanda

«fa fede la data di redazione della diagnosi»

data diagnosi conclusione
Fase 2

16/07/2018 16/07/2018

entro questa data:
- attività realizzate
- spese sostenute
- realizzato obiettivo progetto

entro il 31/07/2018 deve essere inoltrata
- domanda di erogazione del contributo

- rendicontazione di spesa
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Spese ammissibili 

non sono ammissibili i progetti portati materialmente a
termine o completamente attuati prima della presentazione
della domanda

Spese FASE 1
sostenute e pagate tra il 19/07/2016 e la data di presentazione della domanda

Spese FASE 2 e FASE 3 lett. b)
sostenute e pagate tra il 1/1/2017 e il 16/07/2018

http://www.google.it/url?url=http://www.bio.unipd.it/safety/man/simboli.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwjB9r6mnr7MAhWIJ8AKHa66DRwQwW4IGDAA&usg=AFQjCNF-laQT2XPPyf_x6XLeLB9AqAu2Kg
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Spese ammissibili 

a) fornitura, installazione e adeguamento di impianti produttivi e
macchinari a elevata efficienza energetica;

b) fornitura e installazione di hardware e software (cat. b): max 100%
lett. a);

c) opere edili e impiantistiche strettamente necessarie alla realizzazione
del progetto, comprese spese di progettazione, direzione lavori e
collaudo (max 10.000 euro) (cat. c): max 70% progetto), ;

d) Spese tecniche per le diagnosi energetiche (escluse PMI energivore)
(max 5.000 euro ciascuna);

e) Spese per il rilascio di certificazioni EMAS, ISO 50001, ISO 14001 (cat
e): max 10.000 euro);

f) Spese per le garanzie fidejussorie (cat. f): 100%).

- interamente sostenute dall’impresa beneficiaria
- riferite ad attività svolte nell’unità operativa
- riferite a beni e servizi acquistati a condizioni di mercato da terzi

Le spese devono essere:
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Regime di aiuto e 

cumulo con altre 

agevolazioni  pubbliche

il cumulo sulle stesse voci di spesa con agevolazioni fiscali statali non costituenti 
aiuti di Stato in quanto applicabili alla generalità delle imprese.

E’ possibile inoltre

Le agevolazioni sono concesse in regime de minimis e sono

cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi

ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di

finanziamento. I cumuli non sono ammessi nel momento in cui

causano lo sforamento dell’intensità dell’aiuto o dell’importo di

aiuto più elevato individuato appositamente da un regolamento di

esenzione o da una decisione della Commissione (art. 5 Reg. (UE) n.

1407/2013).
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Diagnosi energetica e relazione tecnica asseverata

- riferimento normativo: D.lgs 102/2014

- soggetti abilitati alla redazione (Accredia):

- società di servizi energetici (ESCO- Energy Service Company)
http://www.accredia.it/context.jsp?ID_LINK=1700&area=7

- esperti in gestione dell’energia (EGE)
http://www.accredia.it/fpsearch/accredia_professionalmask_remote.jsp?ID_LINK=270&area=7&PROFESSIONA

L_SEARCH_MASK_ODC=&PROFESSIONAL_SEARCH_MASK_SURNAME=&PROFESSIONAL_SEARCH_M

ASK_FISCAL_CODE=&PROFESSIONAL_SEARCH_MASK_DESCRIPTION_IT=Esperto+in+Gestione+dell%E

2%80%99Energia+%28EGE%29&PROFESSIONAL_SEARCH_MASK_CERTIFICATE_NUMBER=&PROFESSI

ONAL_SEARCH_MASK_LAW_REGULATION_IT=&submit=Cerca

- auditor energetici

(elenco non ancora pubblicato)

http://www.accredia.it/context.jsp?ID_LINK=1700&area=7
http://www.accredia.it/fpsearch/accredia_professionalmask_remote.jsp?ID_LINK=270&area=7&PROFESSIONAL_SEARCH_MASK_ODC=&PROFESSIONAL_SEARCH_MASK_SURNAME=&PROFESSIONAL_SEARCH_MASK_FISCAL_CODE=&PROFESSIONAL_SEARCH_MASK_DESCRIPTION_IT=Esperto+in+Gestione+dell%E2%80%99Energia+(EGE)&PROFESSIONAL_SEARCH_MASK_CERTIFICATE_NUMBER=&PROFESSIONAL_SEARCH_MASK_LAW_REGULATION_IT=&submit=Cerca
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Modalità di presentazione delle domande

Tramite il Sistema Informativo Unificato (S.I.U.)

http://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/siu

La domanda potrà essere presentata

fino alle ore 18.00 di lunedì 31 luglio 2017

http://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/siu


Presentazione delle domande 

• Esclusivamente in modalità telematica attraverso l’applicativo 

informatico Domande PRU, senza ulteriori invii tramite PEC o 

altri canali tradizionali (consegna a mano, posta, corriere);

• La compilazione può essere effettuata dal singolo richiedente 

oppure da un soggetto da questo delegato

• L'applicativo consente la generazione di un documento 

informatico in formato PDF della domanda che deve essere 

sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante

• L’utente ha completato l’inserimento della domanda quando 

essa assume lo stato di «presentata»



I nuovi bandi per l’efficientamento energetico delle PMI

Valutazione domande

La valutazione delle domande si articola nei seguenti passaggi:

1) Verifica economicità della proposta progettuale
(valori indicati nel progetto - Allegato C)

𝒓𝒊𝒔𝒑𝒂𝒓𝒎𝒊𝒐 𝒆𝒏𝒆𝒓𝒈𝒆𝒕𝒊𝒄𝒐 (𝒌𝑾𝒉 𝑭𝒂𝒔𝒆 𝟏 − 𝒌𝑾𝒉𝑭𝒂𝒔𝒆𝟑)

𝒄𝒐𝒔𝒕𝒐 𝒅𝒆𝒍 𝒑𝒓𝒐𝒈𝒆𝒕𝒕𝒐

2) Formazione della graduatoria provvisoria: ordine decrescente a partire dal progetto 
che presenta il miglior rapporto tra risparmio energetico e costo del progetto

3) Esame del merito tecnico a cura della Commissione
Tecnica di Valutazione sulla base dei criteri di selezioni 
individuati dal Bando

- Valutazione soggetto proponente: max 2 punti
- Valutazione del progetto: max 8 punti
- Applicazione principi trasversali: max 2 punti
Punteggio massimo 12 punti – Punteggio minimo 7 punti

punteggio >= 7

mantenimento 
posizione in 
graduatoria 
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Valutazione domande

Punti obbligatori: 
- A.2 capacità operativa e amministrativa: individuazione del problema (All. C, Tab A.3)
- A.3 capacità operativa e amministrativa: selezione di una soluzione progettuale/innovazione 

adeguata al problema da risolvere (All. C, Tab A.3)
- B.1 capacità finanziaria: presentazione referenza bancaria (All. H)

Premialità
- C.1 possesso di certificati EMAS, ISO 50001 e ISO 14001
- D.1 conseguimento rating di legalità

4) A parità di posizione in graduatoria provvisoria:

Priorità all’ordine cronologico

5) Scorrimento della graduatoria definitiva sino a esaurimento delle risorse 
disponibili

(12 milioni)
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Modalità di erogazione del sostegno

Il contributo verrà erogato a fondo perduto e con un’intensità di aiuto pari
al 30% della spesa per la realizzazione del progetto:

• nel limite massimo di euro 150.000,00 corrispondenti ad una spesa pari o superiore a
euro 500.000,00;

• nel limite minimo di euro 30.000,00 corrispondenti ad una spesa pari a euro 100.000,00

Il contributo potrà essere erogato con 2 modalità:

1) anticipo + saldo
- anticipo del 40%, previa presentazione di fidejussione bancaria o polizza assicurativa

(il cui costo è rendicontabile al 100%). Il termine entro il quale chiedere
l’erogazione dell’anticipo sarà comunicato con la lettera di ammissione a contributo;

- saldo del 60% alla conclusione del progetto (verifica istruttoria positiva);

2) saldo del 100% alla conclusione del progetto (verifica istruttoria positiva).
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Modalità di erogazione del sostegno

La mancata realizzazione delle opportunità di risparmio energetico e di 
riduzione delle emissioni di gas climalteranti indicate nel progetto di efficienza 

energetica 

comporta la revoca totale del contributo concesso

In fase di rendicontazione la spesa ritenuta ammissibile dovrà essere almeno
pari al 70% del progetto ammesso o, comunque, a 100.000 euro

Una spesa per la realizzazione dell’intervento superiore rispetto a quella
indicata nel progetto di efficienza energetica

comporta la revoca totale del contributo concesso



Gestione delle domande

I documenti ai quali l’Agenzia fa riferimento:

➢ Bando di settore

➢ Manuale procedurale Programma Operativo Regionale 

(approvato con Deliberazione n. 825 del 13 giugno 2017)

➢ Manuale generale POR FESR Veneto 2014-2020 (in corso di 

approvazione da parte di AVEPA)
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Contatti e link utili:

Il Bando e gli allegati sono consultabili nella Sezione «Bandi, avvisi e concorsi» 
del sito:

http://www.regione.veneto.it

http://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioDgr.a
spx?id=346471

http://www.regione.veneto.it/
http://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=346471


Informazioni e contatti

049 770.8711 (centralino)

Lunedì-Giovedì: 8.30-17.00

Venerdì: 8.30-14.00

gestione.fesr@avepa.it

protocollo@cert.avepa.it

Gruppo di risposta 

all’utenza



GRAZIE per l’attenzione ..!

www.avepa.it

Paolo ROSSO - Andrea BOLDRIN
Area Gestione FESR


